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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

La Pro Loco si racconta… VIE-
NI A CENA CON NOI! 

Ciao a tutti! Desideriamo invitarvi ad una 
cena in compagnia sabato 20 Gennaio 
presso la casetta parrocchiale di San Vito. 
Sarà l’occasione per conoscerci, scambiarci 
idee, opinioni e proposte per il nuovo an-
no! Il prezzo di 25 € comprende la cena e 
la UNPLI CARD. 
Questa tessera annuale è distribuita da cir-
ca 6000 Pro Loco italiane e permette a chi 
la sottoscrive la possibilità di godere di 
importanti convenzioni a livello regionale 
e nazionale. Vi facciamo qualche esempio: 
GARDALAND 7 euro di sconto 
sull’ingresso, sconti variabili anche per 
ACQUARIO DI GENOVA, ACQUARIO 

DI LIVORNO, ACQUARIO DI CATTOLI-
CA. Negozi aderenti con prezzi agevolati 
variabili sono COMBIPEL, PITTAROSSO, 
DIVANI&DIVANI ma anche vari SKIPASS 
e CENTRI TERMALI. 
Ovviamente sono previsti sconti anche sul-
le gite organizzate dalla Pro Loco! 
Insomma vale davvero la pena dare alme-
no un occhio al sito 

www.unpliveneto.it/tesseradelsocio 
Per chi non riesce a venire alla cena ma 
desidera comunque tesserarsi il costo è di 
13 euro o 10 a partire dalla seconda tessera 
nella stessa famiglia. 
Per informazioni, prenotazioni o tessera-
menti ci trovate presso la nostra sede che è 
aperta tutti i mercoledì dalle 20.30 alle 
21.30. Potete scriverci a in-
fo@prolocobrendola.it o chiamarci al 
349/8564654. 
VI ASPETTIAMO! 

(Pro Loco Brendola) 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (26/12/2017) e pubblichiamo: 

“Tutti i lavori di Guglielmo” il 
19 gennaio 

Il 19 gennaio sera, alle ore 20 e 30, presso 
la Sala Polifunzionale del Centro Sociale, 
in Piazzetta del Donatore (sotto la Bibliote-
ca), Brendola avrà modo di dire grazie a 
Guglielmo Carollo per 67 anni di servizi 
prestati all’intera Comunità brendolana. 
La serata prevede anche la presentazione 
di un volumetto: “Tutti i lavori di Gu-
glielmo”. Vi sono esposti, a grandi linee, 
alcuni episodi di vita paesana del passato 
che videro Guglielmo come protagonista. 
A esprimere gratitudine spero siano pre-
senti tanti concittadini. 

(Arcangela Murzio) 
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POSTA ELETTRONICA! 
Vuoi ricevere in paese via e-mail? 

Richiedilo ai nostri indirizzi: 
inpaese@libero.it 

inpaese@prolocobrendola.it  
Oggi ci sono 495 “abbonati”! 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/01/2018) e pubblichiamo: 

Dal Sindaco 
Carissimi Brendolani, si apre un nuovo 
anno con l’augurio che sia per tutti sereno 
e prospero.  
Come di consueto, tra la fine di un anno e 
l’inizio del nuovo si cerca di trarre delle 
considerazioni per valutare ciò che è stato 
e orientare al meglio il futuro. Certamen-
te, per la nuova amministrazione, il 2017 è 
stato un anno di intenso lavoro di pro-
grammazione e progettazione, soprattutto 
perché l’insediamento è avvenuto a metà 
anno con una programmazione già avvia-
ta dal Commissario, quindi i tempi ristret-
ti non davano moltissimi spazi d’azione. 
Tuttavia l’unità di squadra, la freschezza 
delle idee e l’entusiasmo di tutti ci hanno 
portato a fine anno ad impegnare la quasi 
totalità delle entrate in parte capitale, la-
sciando prudenzialmente di scorta qual-
che denaro per eventuali imprevisti, come 
si è soliti fare nella gestione di buon senso 
della cosa pubblica.  
La gran parte dei lavori progettati e impe-
gnati nel 2017 vedranno l’inizio nel 2018 e 
abbiamo voluto investire, come promesso, 
in manutenzione delle strade, illumina-
zione pubblica, cimiteri e nella sicurezza 
dei nostri figli destinando il denaro pub-
blico a rendere antisismiche le strutture 
scolastiche, potenziandole anche nel com-
fort, nelle innovazioni e aumentando i si-
stemi di sicurezza nelle scuole primarie, 
secondarie e nel polo dell’infanzia.  
Non abbiamo trascurato altri settori come 
la sicurezza, lo sport ed il sociale, dove 
stiamo lavorando per implementare e 
rendere migliori i vari servizi. Sono pie-
namente soddisfatto del lavoro svolto da 
tutta la squadra amministrativa e da tutti i 
dipendenti comunali che, con forte impe-
gno, hanno centrato completamente gli 
obiettivi prefissati.  
Nell’anno passato, inoltre, abbiamo dovu-
to affrontare problematiche delicate come 
l’inquinamento da PFAS e, grazie al lavo-
ro congiunto di Regione, Ato, Acque del 
Chiampo e Comuni, siamo riusciti a met-
tere in sicurezza la situazione. Stiamo an-
cora lavorando per una soluzione defini-
tiva che speriamo possa concretizzarsi il 
prima possibile, questo se il governo cen-
trale lo vorrà e soprattutto se deciderà, in-
vece di mettere la testa sotto la sabbia co-
me gli struzzi, di riconoscere il grave pro-
blema, dare ad esso il carattere d’urgenza 
che merita e stanziare i soldi per una so-
luzione definitiva per l’acqua potabile. 
E qui, appunto, la nota dolente: il gover-
no… ente sito a Roma, molto ma molto 
lontano negli ultimi anni dalle vere pro-
blematiche territoriali comunali, attento 
solo a tagliare fondi e a demandare re-
sponsabilità ai Comuni; inesistente quan-

do si tratta di risolvere urgenze delicate 
come i PFAS, ma sempre pronto a gravare 
tributi sui cittadini. Quest’anno c’è la pos-
sibilità di cambiare: il 4 marzo 2018 sono 
state indette le elezioni per il rinnovo di 
Camera e Senato e quindi di un nuovo 
Governo. Auspico che molti cittadini si re-
chino a votare perché il voto è un diritto e 
un dovere civico ma, oltretutto, è l’unico 
strumento che abbiamo per far sentire la 
nostra voce come cittadini e cercare un 
cambiamento ed un rinnovamento neces-
sari affinché la nostra Italia, l’Italia che la-
vora, possa ripartire seriamente e concre-
tamente. 
Concludo ringraziando tutti i cittadini e i 
volontari che ci danno costantemente una 
mano e che vorranno aiutarci anche in fu-
turo perché Brendola sia ogni giorno mi-
gliore. Noi l’impegno ce lo stiamo met-
tendo costantemente, e sicuramente per il 
2018 cercheremo di amministrare al me-
glio delle nostre possibilità, migliorando 
le strutture pubbliche, i servizi, la sicurez-
za, potenziando le collaborazioni con gli 
enti sovracomunali e con i Comuni vicini 
per portare Brendola ad avere un ruolo 
nuovo e importante negli ambiti istituzio-
nali, economici e sociali nazionali, regio-
nali e provinciali. 
Tutto questo vogliamo realizzarlo senza 
mai perdere di vista i valori che motivano 
il nostro agire e senza i quali il nostro im-
pegno si trasformerebbe in un mero tecni-
cismo amministrativo. Valori che le festi-
vità natalizie ci hanno appena ricordato, 
sebbene da molti anni e da più parti ci sia 
il continuo tentativo di oscurare, o perlo-
meno annacquare, il significato del Nata-
le.  
E proprio da lì vogliamo ripartire in que-
sto nuovo anno: dall’impegno nel perse-
guire in modo sempre più efficace il bene 
comune, nella consapevolezza che ognuno 
deve fare al meglio la parte che gli è ri-
chiesta, avendo ben chiara la meta, senza 
mai dimenticarsi i valori morali e civili su 
cui si basa la nostra civiltà millenaria, e 
nella capacità di ripartire con nuovo slan-
cio verso la meta anche quando un ostaco-
lo insormontabile sembra bloccare il 
cammino, perché, come amo dire spesso 
ai miei compagni di viaggio, in tutti si fa 
tutto.  
E, aggiungo qui, insieme ci si gusta anche 
il camminare verso la meta prefissa. 

(Il Sindaco Bruno Beltrame) 
 
Riceviamo (05/01/2018) e pubblichiamo: 

Ed è subito Natale! 
Martedì 19 dicembre ho assistito alla bel-
lissima Rappresentazione natalizia, orga-
nizzata dalle maestre del Polo 
dell’Infanzia, che con musiche, canti e 
danze ha animato un Palazzetto dello 
Sport gremito di genitori, nonni e parenti, 
tutti pronti ad applaudire i bambini che, 
come ogni anno, sono stati entusiasti pro-
tagonisti della festa. Si è distinto nella sua 
semplicità il Presepe Vivente, con i bam-

bini più piccoli che, come luminose stelli-
ne, con la loro luce hanno rischiarato la 
Notte Santa e con i più grandi che, come 
pastori, si sono recati con i loro poveri 
doni ad adorare il Signore Gesù, un bam-
bino in carne e ossa! È stato commovente 
guardare al Natale con gli occhi traspa-
renti dei bambini. 
La buona riuscita della festa si deve a una 
equipe che lavora con serietà e professio-
nalità. Per questo ringrazio il Legale Rap-
presentante Don Giampaolo, il Presidente 
Alberto Vicentin e tutto il corpo docente 
della Scuola Materna SS. Angeli Custodi 
che hanno permesso alla scuola di rag-
giungere risultati d’eccellenza, facendo 
proprio l’aforisma di Aristotele: “Noi 
siamo ciò che facciamo ripetutamente, 
perciò l’eccellenza non è un atto, ma 
un’abitudine”. 
Tutte queste persone garantiscono ai 
bambini un luogo sicuro e accogliente, 
rendendolo un po’ anche loro. Fra qualche 
anno questi piccoli ricorderanno la scuola 
dell’infanzia con nostalgia, ma la porte-
ranno dentro come luogo del cuore; per-
ché è qui che sono arrivati, è qui che han-
no costruito e coltivato relazioni, fatto 
esperienze e si sono aperti alla conoscen-
za. Qui ognuno lascerà un po’ di sé, per-
ché avrà vissuto delle emozioni che se-
gneranno la sua vita e che non dimenti-
cherà mai. 
L’Amministrazione Comunale è vicina al-
la Scuola perché crede che sia non solo 
giusto, ma soprattutto doveroso investire 
nell’infanzia. In questo caso non si spen-
de, ma si garantisce una società più coesa 
oggi in vista di una maggiore ricchezza 
domani. I bambini di oggi saranno gli 
adulti di domani, e tutti questi piccoli so-
no il vero capitale della nostra comunità! 
Voglio concludere con una poesia compo-
sta da Kahlil Gibran, dal titolo: 
Ritornar bambini 
Le cose che il bambino ama 
rimangono nel regno del cuore 
fino alla vecchiaia. 
La cosa più bella della vita 
è che la nostra anima 
rimanga sempre ad aleggiare 
nei luoghi dove una volta 
giocavamo. 

(Il Vicesindaco e Assessore alla Cultura 
Silvia De Peron) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/01/2018) e pubblichiamo: 

Il sindaco Beltrame “affida” la 
costituzione ai neo diciottenni 

La sala consiliare del Municipio ospiterà 
venerdì 9 febbraio alle ore 20,45 la ceri-
monia di consegna, da parte del sindaco 
Bruno Beltrame, di una copia della Costi-
tuzione Italiana ai 72 neo diciottenni che 
hanno raggiunto la maggiore età nell’ an-
no appena trascorso. Sarà un momento di 
incontro e di conoscenza, promosso 
dall’Amministrazione comunale, alla pre-
senza, oltre che del primo cittadino, anche 
dell’assessore alle Politiche Giovanili Mat-
teo Fabris. Come relatrice interverrà 
l’avvocato Silvia Muttoni, esperta di dirit-
to costituzionale e dottoressa di ricerca al-
la Scuola di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Padova, che 
parlerà appunto sulla Carta costituzionale 
che il 27 dicembre scorso ha compiuto 70 
anni. Tutta la cittadinanza è invitata a par-
tecipare.  

(L’Assessorato alle Politiche Giovanili) 
 

Riceviamo (06/01/2018) e pubblichiamo: 

Natale 2017… una bellissima 
atmosfera! 

Natale in Villa Piovene e Natale in Piazza: 
tre giornate dei due weekend antecedenti 
il Natale, molti volontari, dedizione e pas-
sione per un’atmosfera che possiamo, 
senza presunzione, definire bellissima.  
Una collaborazione, quella tra Proloco, 
Polisportiva, gruppo Alpini e Commer-
cianti, con il patrocinio 
dell’Amministrazione Comunale, che ha 
animato Brendola e ha permesso ai suoi 
cittadini di ritrovarsi per scambiare due 
chiacchiere e condividere insieme quella 
sensazione magica che possiamo respirare 
durante le festività. Il presepe vivente in 
Villa, i giochi sotto l’albero in piazza Mer-
cato, gli spettacoli di bolle e fuoco lungo 
via Benedetto Croce sono momenti di fe-
sta che tutti noi ricordiamo e ricorderemo 
con gioia. 

Voglio pertanto ringraziare chi ha reso 
possibile tutto questo, sottraendo tempo 
alla famiglia e al proprio lavoro: le asso-
ciazioni Proloco, Polisportiva, gruppo Al-
pini e Commercianti; a Michela, Elisa, 
Marina, Lara, Giuseppe, Giulio e Veronica 
per la passione che hanno dimostrato an-
cora una volta nell’organizzazione di 
momenti di Comunità importanti come 
quelli vissuti il 9, 10 e 17 dicembre. Un 
ringraziamento, inoltre, va a chi ha parte-
cipato all’animazione dei vari eventi: il 
gruppo scout di Montebello, la bottega di 
Pappamondo, guidata dal nostro compae-
sano Bruno Scorsone, “La culla delle fate” 
che ci ha proposto spettacoli di bolle e 

fuoco, Ludovico Lazzari per aver ripropo-
sto i giochi sotto l’albero per la gioia dei 
più piccoli, i ragazzi di “Meno alcol più 
gusto”, i dj del gruppo “WAVE”, artigia-
ni, volontari e tutti coloro che hanno par-
tecipato contribuendo alla buona riuscita 
della manifestazione. 
Un ringraziamento voglio, infine, rivol-
gerlo ai nonni vigile, ai vigili e alla Prote-
zione Civile “Orsa Maggiore” di Brendo-
la, che con il loro servizio hanno garantito 
la sicurezza durante tutto il tempo delle 
manifestazioni.  
Buon 2018! 

(L’Assessorato alle Associazioni) 
 

in paese 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/01/2018) e pubblichiamo: 

Chiesa di Vo’ gremita per il 
concerto di Santo Stefano 

Martedì 26 dicembre il Coro ‘’I Musici’’ di 
Brendola, diretti dal maestro Davide Se-
rena, e il Corpo Bandistico ‘’Pietro Cecca-
to’’ di Montecchio Maggiore, diretto dal 
maestro Luca Giacomin, hanno allietato la 
cittadinanza con un meraviglioso concerto 
nella Chiesa di Santo Stefano di Vo’ di 
Brendola, organizzato in collaborazione 
con il Comune che ha concesso il patroci-
nio. Nel corso della serata ha portato il 
suo saluto ai numerosissimi presenti il Vi-
cesindaco e assessore alla Cultura Silvia 
De Peron: “Dopo aver ascoltato i bravis-
simi ‘’Musici’’ e il Corpo Bandistico “Pie-
tro Ceccato” che ci hanno allietato con i 
loro canti e le loro musiche, vorrei farvi 
un augurio di Buone Feste nel Giorno di 
Santo Stefano, primo martire, discepolo di 
Gesù, che ha avuto il compito di creare 
unità all’interno della Sua comunità di 
appartenenza”.  
“In questi primi mesi di Amministrazione 
– ha sottolineato il Vicesindaco - ho avuto 
modo di verificare che a Brendola ci sono 
tantissimi volontari che con impegno e 
gratuità si mettono a disposizione per il 
raggiungimento del bene comune. 
L’Amministrazione comunale appoggerà 
sempre il loro lavoro affinché procedano 
insieme, uniti e solidali, creando una si-
nergia che permetterà di raggiungere 
grandi obiettivi. L’augurio che mi faccio e 
vi faccio per il 2018 è che lavorando in-
sieme tutti si sostengano, si stimino e si 
sentano gratificati, superando muri e al-
tezze, per essere: vicinanza, presenza, co-
municazione, relazione e condivisione”.  

(L’Assessorato alla Cultura) 
 

Riceviamo (06/01/2018) e pubblichiamo: 

Il punto sui lavori pubblici 
Non possiamo che iniziare la nostra con-
sueta rubrica d’informazione per tutti i 
cittadini con l’augurio che il 2018 possa 
essere un anno sereno e pieno di obiettivi 
raggiunti. Obiettivi che nella vita come 
nella gestione dei lavori pubblici non pos-
sono che essere frutto di un’attenta e mi-
nuziosa programmazione, cosa che ab-
biamo cercato di fare con impegno e dedi-
zione sin da giugno.  
Previsione che con la chiusura dell’anno è 
diventata realtà nonostante alcuni perso-
naggi, secondo i quali il piano dapprima 
non sarebbe stato sostenibile e poi sarebbe 
stato “poco coraggioso”. Abbiamo traccia-
to le linee di un mandato evidenziandone 
priorità e obiettivi che riteniamo invece 
imprescindibili per la crescita e il benesse-
re futuri del nostro paese. Un piano inve-
stimenti che, tra risorse comunali e contri-
buti regionali, nel 2018 si avvicina ai 2 mi-

lioni di euro, così distribuiti: 1,5 milioni di 
risorse comunali e 500.000 euro di contri-
buti regionali.  
La messa in sicurezza degli edifici pubbli-
ci, in particolare di scuole e palestre, sarà 
il maggior ambito d’investimento. Inter-
venti che elenchiamo qui brevemente: 
1. Antisismico Scuola Media Galilei, com-

presa la ristrutturazione della palestra, 
per un importo di circa 500.000 euro, 
metà ricevuti attraverso contributi re-
gionali e metà messi a disposizione dalle 
casse comunali. 

2. Efficientamento energetico della Scuola 
Elementare Boscardin per un importo di 
circa 230.000 euro, di cui 180.000 euro di 
ulteriore contributo regionale. 

3. Antisismico con risistemazione del tetto 
della palestra a fianco del palazzetto 
dello sport in uso sia alle scuole elemen-
tari sia alla Polisportiva, per un importo 
di 500.000 euro interamente finanziati 
dalle casse comunali. 

Interventi importanti, ma soprattutto ne-
cessari, che metteranno al sicuro gli edifici 
che sono maggiormente frequentati dalla 
cittadinanza e soprattutto dai nostri bam-
bini.  
Altri ambiti d’interesse saranno le strade e 
la pubblica illuminazione e poi l’approva-
zione definitiva dell’ampliamento del ci-
mitero maggiore, per un totale di ulteriori 
investimenti pari a quasi 400.000 euro.  
Vorremmo, infine, ringraziare per la col-
laborazione Acque del Chiampo che at-
traverso una convenzione firmata negli 
ultimi giorni dell’anno garantirà, a seguito 
dei lavori di risistemazione fognaria, 
l’asfaltatura delle strade, non limitandosi 
alla semplice copertura dell’intervento ma 
garantendo la totale asfaltatura, grazie ad 
un contributo comunale sancito per 
l’appunto nella convenzione. Un lavoro 
difficile, soprattutto se consideriamo tutte 
le complicazioni burocratiche che i fun-
zionari sono chiamati a rispettare ogni 
giorno per garantirci un paese migliore: 
MEPA, ANAC, nuove disposizioni del 
Codice degli Appalti e chi più ne ha più 
ne metta. 
Nella speranza che i prossimi due mesi di 
campagna elettorale possano garantire dei 
benefici effettivi per i tutti i comuni 
d’Italia, voglio ringraziare tutto l’Ufficio 
tecnico e l’Ufficio ragioneria per i risultati 

raggiunti: non era facile, sembrava impos-
sibile, ma insieme ce l’abbiamo fatta. Un 
ringraziamento particolare lo voglio ri-
volgere a tutta la squadra di governo: sin-
daco, assessori e consiglieri. L’impegno di 
tutti ha garantito il successo di una pro-
grammazione di bilancio così ambiziosa. 
Brendola volta pagina! Buon 2018 a tutti. 

(L’Assessorato ai Lavori Pubblici) 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/12/2017) e pubblichiamo: 

Un rinnovato impegno per il 
paese 

Cari concittadini, siamo entrati nel 2018, 
anno, spero pieno di avventure, sogni e 
speranze per tutti. Proprio con l'inizio del 
nuovo anno il Partito Democratico locale 
ha deciso di dare avvio ad una nuova fase; 
sviluppata proprio dall'interno, per supe-
rare le sfide che ci attendono, in primis la 
tornata elettorale di inizio primavera. 
Da più di un anno non c’è un segretario, 
ma una figura rappresentativa del circolo; 
il 24 novembre 2017 gli iscritti hanno desi-
gnato il sottoscritto come nuovo segretario 
(a 19 anni potrebbe essere un’età prematu-
ra per entrare nel tortuoso labirinto della 
politica, ma penso che il bene collettivo sia 
la principale sfida per svolgere nei miglio-
ri dei modi il ruolo affidatomi). In questa 
nuova avventura, vorrei avere più compa-
gni di viaggio, soprattutto giovani ragazzi 
e ragazze, nuovi amici e amiche, per co-
struire un buon gruppo, che sappia coglie-
re e affrontare le problematiche paesane il 
più apertamente possibile. Il circolo si 
aprirà a tutti voi, a tutti quelli che hanno 
qualcosa da dire, e a tutti quelli che vor-
ranno impegnarsi per la collettività. Presto 
inizierà la nuova campagna tesseramento 
e in vista delle elezioni il Partito Democra-
tico non mancherà nel informare i cittadi-
ni, con gazebo e/o incontri, dell'idea che il 
partito ha dell'Italia e su ciò che vuole por-
tare avanti nei prossimi 5 anni di governo. 
Per chi necessita di maggiori informazioni 
e delucidazioni, non esiti a contattarmi: via 
email enea.muraro@libero.it o su Messenger. 

(Enea Muraro  
"Circolo Eugenio Cenghialta") 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/01/2018) e pubblichiamo: 

Brendola è anti fascista 
Qualche mese fa, verso fine Ottobre, ogni 
spazio che fosse disponibile all’affissione, 
anche quelli inusuali e alla bisogna, non 
certo quelli regolamentati o autorizzati, si 
sono riempiti di lunghe teorie di manifesti, 
abusivi, raffiguranti il presidente siriano 
Bashar Al Hassad che paternamente ci sa-
lutava. E che diavolo ci facevano tutti que-
gli Al Hassad messi in fila nelle piazze di 
Brendola, compresa quella del Municipio, 
che era tappezzata anche nelle bacheche 
predisposte per il referendum regionale 
sull’autonomia? 
Volevano richiamare l’attenzione su di 
un’iniziativa che di lì a poco si sarebbe 
svolta in una sala pubblica del nostro co-
mune, pubblicizzata da un altro manifesto, 
in cui si vedeva un nerboruto milite che 
con trasporto bacia “una” delle bandiere 
siriane. Non quella della libera Siria, non 
quella nella quale si riconoscevano mi-
gliaia di giovani e famiglie disarmate, che 
manifestavano la loro ribellione al sistema 
in modo pacifico nelle piazze reali e vir-
tuali, e che sono state massacrate nelle città 
e nelle galere, ma a quella della dittatura e 
del regime familistico degli Al Hassad. 
Per chi poi fosse andato ad ascoltare tale 
monologo, che definire di parte è rendergli 
merito, si sarebbe reso conto di quali e 
quante siano state le ricostruzioni farloc-
che e improvvisate, le imprecisioni e lacu-
ne storiche sulle diverse responsabilità che 
hanno investito quella parte di mondo e la 
genesi complessa di quel dramma. 
Niente di cui stupirsi visto che tale “lectio 
magistralis” ci è stata fornita da un partito 
che si definisce fascista del terzo millennio 
ossia, Casa Pound. 
Nella loro piattaforma e programma poli-
tico, dal loro sito, si rifanno ad una radice 
di pensiero che partendo dal Risorgimento 
e passando da D’Annunzio e Corridoni 
(eroe della “bella morte”), e fin qui, culmi-
na nell’azione e testimonianza politica di 
Pavolini e Mussolini. E lì finisce. 
Quindi si desume che il loro richiamo 
ideale trova compimento e raffigurazione 

nell’Italia della RSI, si ferma a metà del 
1945, indossa la camicia nera ed è pre-
Italia della Resistenza, della Liberazione, 
della Repubblica Parlamentare e della Co-
stituzione del Dicembre 1947. 
Una bella idea di futuro e del fluire del 
tempo. Che ci siano ancora individui che 
trovino in tale buco nero, in quel dramma 
indicibile, in quelle responsabilità ancor 
oggi umilianti per la storia della nostra Ita-
lia, in quella cupa dissoluzione, in quella 
sentina di retoriche identitarie, di violenza 
e odio, di senso di patria squinternato e 
brutale, di deliri un tanto al chilo, riempie 
di tristezza e rabbia, ma tant’è che dagli ot-
tusi non si può pretendere l’acume.  
La cosa grave, anzi, gravissima, è che que-
sta tribuna ha avuto il Patrocinio del no-
stro Comune, e che attraverso questo Pa-
trocinio, per proprietà transitiva, l’intera 
comunità di Brendola l’ha concesso. 
Qui non si tratta di libertà di espressione, 
o che alcuni dell’attuale maggioranza (che 
mai come in questo caso non sono affatto 
maggioranza, se lo ricordino, perché 
chiamati a governare in nome di tutti e 
non a comandare a nome loro, ed è altret-
tanto grave e preoccupante che alcuni di 
loro possano avere una qualche aderenza 
con siffatto Partito) si trovino in accordo 
con tali panzane sbattute in faccia ad 
un’autentica e articolata analisi del dram-
ma siriano, o al soccorso settario di uno so-
lo degli attori in campo, ma chiama in cau-
sa il Sindaco e la sua Giunta che tale Patro-
cinio ha concesso. 
Il Sindaco giura sulla nostra Costituzione 
che è democratica e anti fascista, frutto 
della lotta di Liberazione e del lavoro di 
un Parlamento Costituente eletto democra-
ticamente. 
Il Sindaco così facendo, tradisce i valori sui 
quali poggiano la nostra convivenza, 
l’esercizio della rappresentanza e il sacrifi-
cio dei nostri padri costituenti, che, se an-
che non vuole, sono pure i suoi. 
Chi si rifà esplicitamente a Pavolini e a 
Mussolini come “numi” tutelari della loro 
azione politica, non si riconosce nell’Italia 
democratica, repubblicana e parlamentare. 
Il Sindaco, insieme alla Giunta e all’attuale 
maggioranza, attraverso un’azione di Pa-
trocinio, che significa sostegno, appoggio e 
tutela all’iniziativa di un Partito neo, pre, 

post o paleo fascista che sia, si sono espo-
sti, a nome di tutta una comunità, in modo 
arbitrario, tracotante, irresponsabile, inet-
to, repellente e al netto di tutto, contro la 
nostra Costituzione. 
Spero abbiano modo di scusarsi e di non 
usare il patrocinio del nostro paese per 
iniziative da Minculpop e di rileggersi at-
tentamente l’articolo 54 della Costituzione, 
perché di “disciplina ed onore” in questo 
caso non vi è traccia o, in caso contrario, si 
sappia che il nostro Sindaco e la sua Giun-
ta e “maggioranza” fanno molta fatica a ri-
conoscersi nei valori che la nostra Costitu-
zione rappresenta e custodisce. 

(Luigi Creazzo) 
 

 

lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (28/12/2017) e pubblichiamo: 

Brendola Scuola Calcio: gli au-
guri del Presidente 

Con il Natale il calcio si ferma per ripartire 
a gennaio: è il solito giro di boa! 
Quasi quasi sarebbe tempo di un mini 
bilancio: un passo in avanti il Brendola 
Calcio l’ha fatto, è partita l’affiliazione con 
il Venezia con la speranza che possa essere 
proficua per i nostri atleti e per tutta la 
Società. 
Domenica 17, ultima di campionato, 
passando qualche minuto negli spogliatoi 
della Prima Squadra notavo come i vecchi 
muri del Badia Calavena si erano tinti dei 
nostri colori, dal blu all’azzurro.  
Stessa cosa il tardo pomeriggio di giovedì 
21, quando l’Attività di Base si è riunita 
per ascoltare la benedizione di Don Gian 
Paolo, per bere un bicchiere di thè 
accompagnato da una fetta di panettone.  
Tante riunioni, tanti problemi da 
affrontare e risolvere, ogni tanto qualche 
piccolissimo momento di stanchezza. 
Eppure davanti ai nostri atleti, dai piccoli 
ai grandi, ai nostri dirigenti, ai nostri 
volontari, vestiti tutti uguali con i colori 
sociali, il cielo ci rasserena sempre! 
GRAZIE a tutti coloro che operano per il 
bene del Brendola e dell’intera comunità!!! 
Auguri di un proficuo 2018 dal Brendola 
Calcio.                      (inviato da Sergio Nardo) 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 

VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-

AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-

MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-

QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 

AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 

BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 

LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/01/2018) e pubblichiamo: 

2018 al Polo dell’Infanzia 
Insieme al nuovo anno al Polo 
dell’Infanzia di Brendola si inaugura il 
nuovo Comitato di Gestione. La tornata 
elettorale di dicembre scorso, aperta a tutti 
i genitori dei bambini iscritti alla Scuola, 
ha portato infatti al rinnovo dei relativi 
rappresentanti per il triennio 2018/2020. 
Sono stati eletti Elena Pellizzari, Laura 
Roncari, Marco Borgo e Mosè Rossi, a cui 
vanno il nostro sincero benvenuto e un 
augurio di buon lavoro. Ma soprattutto la 
viva riconoscenza della Scuola e mia per-
sonale và ai genitori uscenti, per gli anni 
di impegno e collaborazione e per 
l’avventura vissuta insieme: grazie quindi 
a Piero Destro, Davide Monte e Isabella 
Bertozzo. A quest’ultima, che fino a di-
cembre ha ricoperto la carica di vicepresi-
dente, un ringraziamento particolare per 
la passione, la dedizione, la franchezza ed 
il sentimento di comunità con cui ha se-
gnato il suo mandato. 
Dal 1° gennaio 2018 la nuova composizio-
ne del Comitato di Gestione sarà pertanto 
la seguente: 
- componenti designati dal Consiglio Pa-

storale (in scadenza il 31/12/2018): Ve-
ronica Concato, Andrea Marana, Sabrina 
Nicoletti, Paolo Parlato, Alberto Vicentin  

- componenti eletti dai 
genitori (in scadenza il 31/12/2020): 
Marco Borgo, Elena Pellizzari, Laura 
Roncari, Mosè Rossi  

- componenti in rappresentanza 
dell’Amministrazione Comunale (desi-
gnati annualmente dal Sindaco): Danilo 
Cracco, Franca De Benedetti  

- Legale Rappresentante: Don Giampaolo 
Marta  

Con il 2018 inoltre si completeranno i 5 
anni del mio mandato come Presidente, 
arrivando a dieci anni complessivi in Co-
mitato di Gestione. È inevitabile ripensare 
al lungo percorso compiuto e per com-
prenderlo appieno bisognerebbe tornare 
per un istante al punto da cui siamo parti-
ti. Solo così potremmo percepire il vero si-
gnificato di un’espressione che si è fatta 
largo a scuola, in paese e fuori paese, 
un’espressione che ora ci identifica: Polo 
dell’Infanzia di Brendola. Oggi è una de-
nominazione normale, quasi scontata, ma 
provate (soprattutto chi c’era) a trasferirla 
nel lontano gennaio 2014, o addirittura nel 
remoto 2008. 
Molti episodi andrebbero raccontati, molti 
ringraziamenti distribuiti e molti pensieri 
espressi, insieme alle emozioni di ognuno 
e agli obiettivi comuni, tanto più che siamo 
ancora per strada, con tappe da raggiun-
gere e traguardi a cui puntare. Ma in que-
sta sede mi limito a richiamare, simboli-
camente, le recenti Feste di Natale della 
nostra Scuola, per ciò che sono state e per 

ciò che hanno significato. Quella del Nido, 
calda e scoppiettante, con i fantastici ani-
mali della savana e i genitori mascherati e 
danzanti. E quella dell’Infanzia, avvolgen-
te, in un Palazzetto dello Sport gremito di 
genitori, parenti e compaesani, che in un 
unico colpo d’occhio, e di sensazioni, ha 
raccolto i 97 anni di storia degli asili par-
rocchiali a Brendola, l’ispirazione e la tra-
dizione su cui si fonda la nostra scuola, 
l’attenzione verso i bambini e verso il loro 
punto di vista, il senso del Natale, della 
famiglia e della comunità, l’assenza di bar-
riere e distinzioni. 
Affrontiamo il nuovo anno con questo col-
po d’occhio, ma anche con la consapevo-
lezza di una grande responsabilità, per il 
ruolo che svolgiamo e per il messaggio, e 
l’esempio, che offriamo ai bambini, ai ge-
nitori, all’intera comunità e al nostro futu-
ro. 
Con questo spirito sabato 13 gennaio 2018, 
dalle 9.30 alle 11.30, apriamo le porte della 
Scuola, per presentarla e farla conoscere. 
Proponiamo quest’anno non solo una visi-
ta della struttura, ma anche una serie di 
incontri tematici a orari prestabiliti, che 
trovate illustrati nel volantino. Siete tutti 
invitati al nostro OPEN DAY, così come 
siete invitati a seguirci nel sito ufficiale 
(www.poloinfanzia.it) e su facebook 
(www.facebook.com/poloinfanzia.it). 

(Alberto Vicentin, Presidente 
Comitato Gestione Polo Infanzia Brendola) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/01/2018) e pubblichiamo: 

Mercantinfiera 2.0 - Tributo a 
De Andrè 

I Mercantinfiera (gruppo musicale verone-
se, attivo nel panorama musicale del nord-
est italiano da più di vent'anni) propor-
ranno l’11 gennaio 2018 alle 20.45 al Ci-
nema San Pietro di Montecchio Maggiore 
uno spettacolo incentrato su alcuni brani 
tratti dal vasto repertorio di Fabrizio de 
Andrè. Si tratta di una attenta selezione di 
canzoni che parte dagli esordi (con “La cit-
tà vecchia”) e finisce con alcuni lavori 
dell'ultimo album (“Anime Salve”), pas-
sando ovviamente attraverso il bellissimo 
live realizzato da de Andrè con la PFM, 
che in seguito ha caratterizzato tutti i suoi 
successivi concerti. Gli arrangiamenti, ri-
proposti nel modo più fedele possibile a 

quelli originali, che 
rappresentano uno dei 
tratti distintivi del 
gruppo, hanno sempre 
ottenuto degli ottimi 
consensi di pubblico. 
A due anni dall'ab-
bandono dello storico 
cantante dei Mercan-
tinfiera, è entrato nel 
gruppo Ninè Ingiulla. 
Avvocato per profes-
sione ed artista per 
passione, grandissimo 
conoscitore dei lavori 
di Fabrizio de Andrè e 
di Dante Alighieri, con 
il suo spessore artisti-
co e con il suo timbro 
vocale (che ricorda in 
maniera strabiliante 
quello di de Andrè) 
contribuisce in modo 
determinante alla ri-
proposizione in chiave 
filologica di tutto il 
repertorio. 
Mercantinfiera 2.0, 
ovvero il nuovo nome 
del gruppo, vuole per-
ciò sottolineare due 
cose: il segno della 
continuità con il lavo-

ro svolto dai Mercantinfiera in questi anni 
ed il grande valore aggiunto da Ninè In-
giulla. Alla voce ed alla chitarra di 
quest’ultimo si affiancano sul palco: Paolo 
Pasqualetti (chitarre, mandolino), Eleonora 
Elio (violino, viola, berimbau, voce), Mau-
rizio Leone (flauti, armonica), Gianpaolo 
Roncoletta (basso elettrico, voce), Diego 
Cantachin (batteria), Giovanni Romio (bat-
teria), Giovanni Baldin (pianoforte, tastie-
re). 
Chi vuole può prenotare il biglietto telefo-
nando alla cooperativa Piano Infinito 
0444.492415, a Marco 338.5654775, ad An-
drea 349.4200468 o andando sul sito 
www.pianoinfinito.wordpress.com. 
L’intero ricavato sarà utilizzato dalla coo-
perativa sociale Piano Infinito per le attivi-
tà rivolte ai disabili. Vi aspettiamo. 

 (Piano Infinito Cooperativa Sociale 
www.facebook.com/pianoinfinitocooperativasoc

iale?ref=hl) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Rilevatori di velocità 
Nel nostro comune sono presenti quattro 
rilevatori di velocità (vedi foto) collocati 
lungo le strade a maggior scorrimento, allo 
scopo di sensibilizzare gli automobilisti in 
transito sul rispetto dei limiti di velocità, 
soprattutto nei centri abitati. 
Due sono posizionati in Via Cavour (quel-
lo in direzione di Lonigo non funziona), 
uno in Via Croce (non funzionante) e uno 

in Via Colombo; 
per i due disposi-
tivi non operanti 
si auspica un loro 
ripristino. 
I rilevatori non 
sono utilizzati 
per comminare 
sanzioni, ma 
fungono da de-
terrente indican-
do al conducente 
la velocità di per-
correnza e contestualmente educano alla 
sicurezza stradale ed alla legalità. 
Il dispositivo dovrebbe inoltre memorizza-
re i dati di ogni veicolo in transito (la velo-
cità e l’ora), dati utili per la gestione stati-
stica che servirà a quantificare l’impatto 
ambientale causato dal traffico veicolare e 
a valutare il grado di potenziale inquina-
mento. Di conseguenza, si potranno deci-
dere eventuali misure di sicurezza per 
rendere le strade più sicure. 
A riguardo, sarebbe interessante avere 
qualche informazione dagli enti preposti. 
Nel frattempo, rispettiamo sempre i limiti 
di velocità imposti dalla segnaletica. 

(La Redazione) 
 

Curiosità sui cognomi 
I cognomi più diffusi a Brendola? 
Bedin, Bisognin, Muraro. Quest’ultimi 
possono inoltre annoverare a loro favore 
anche il maggior numero di soprannomi, 
un distinguo tra vari ceppi familiari. 
In epoca remota, difatti, attribuire un so-
prannome ad un cognome era una pecu-
liarità piuttosto comune, una sorta di iden-
tità parallela. 
Pertanto tra i Muraro possiamo così di-
stinguere: Agnorosso, Baloco, Biran, Bodo, 
Cuco, Davide, Francia, Galo, Lorenzin, 
Molon, Valisa. 
Abbiamo dimenticato qualcuno? Scrivete-
ci.                                               (La Redazione) 

 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Reportage sulle aziende pro-
duttive brendolane (industriali 
ed artigianali) di lungo corso 

Si raccontano da questo numero le azien-
de produttive (industriali e artigianali) 
che operano a Brendola da lungo periodo. 
Abbiamo scelto di concentrarci, per ora, 
sulle realtà che hanno almeno 40 anni di 
vita, analogamente al lavoro che il nostro 
giornale ha realizzato qualche anno fa sul-
le botteghe storiche del paese. 
Partiamo da MARCHIORO BRUNO SRL. 
 

THE 

END 
L’ultima pagina… 
 

…in paese 
 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio per la tua 

pubblicità su 

in paese 
La sponsorizzazione mensile costa 

da 30 euro...in giù! 
E per chi acquista almeno 6 riquadri, spa-

zio per un articolo di presentazione. 
Informazioni: Pro Loco Brendola, 

tel/fax 0444/601098 

inpaese@libero.it 
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CARTA D’IDENTITÀ 
Anno di fondazione: Marzo 1971 
Nominativo del fondatore: Bruno MARCHIORO 
Sede in origine e sede attuale: Via Enrico Mattei, Brendola (VI) 
Numero dipendenti agli inizi e oggi: 10, unitamente a collaboratori esterni. Attualmente 3 mantenendo l’opzione dei col-
laboratori esterni 
Attività produttiva in origine e attività produttiva svolta oggi: realizzazione di strutture in carpenteria pesante. 
Breve descrizione del tipo di produzione attuale e dell’evoluzione del prodotto nel tempo: La Marchioro Bruno srl pre-
sente nel mercato da oltre quarant’ anni, è specializzata nella costruzione di strutture in carpenteria pesante quali capan-
noni industriali, tettoie metalliche, soppalchi in genere, manutenzioni industriali. Attraverso anni di esperienza, impegno, 
correttezza e puntualità l’azienda ha potuto raggiungere ragguardevoli traguardi affermandosi nel tempo come una delle 
realtà di rilievo in Veneto nel campo della progettazione, fornitura e montaggio di carpenteria metallica pesante. Negli ul-
timi anni è impegnata anche nella regione Emilia Romagna per eseguire adeguamenti antisismici su edifici industriali. 
L’azienda ha inoltre conseguito le certificazioni UNI EN ISO 9001 e EN 1090EXC2  
Area di copertura commerciale: Veneto, Emilia Romagna 
Principali difficoltà riscontrate: la concorrenza. 

L’INTERVISTA… 
D-  Come è nata la vostra attività?  
R-  Nel Marzo del 1971 Bruno Marchioro con il prezioso aiuto della moglie Mattea ha intrapreso l’attività di carpentiere 
che svolgeva già dalla giovane età. Affrontando molte difficoltà è riuscito ad affermarsi come costruttore per varie attività 
industriali, tuttora presenti in paese e provincia. Nel 1976 ha ricevuto il “premio della Città di Vicenza” come migliore co-
struttore di capannoni della provincia. 
 
D-  Quali cambiamenti ed evoluzioni ha subìto nel corso del tempo dagli inizi fino ad oggi? 
R-  All’inizio dell’attività nostro padre aveva poche risorse a disposizione. Tuttavia la realizzazione di importanti com-
messe, tra queste la costruzione di capannoni per conto della Triveneta Cavi e della Salvagnini Italia, sono state significa-
tive per l’evoluzione aziendale. Trascorsi pochi anni, la ditta si è rapidamente ampliata riuscendo a realizzare tre capan-
noni di proprietà e l’abitazione. Gli anni 80/90 sono stati i più significativi per la Marchioro Bruno srl. 
 
D- Le vostre principali soddisfazioni? 
R-  Lavorare con umiltà, dedizione, impegno, onestà sono le regole fondamentali trasmesse da papà Bruno a noi figli che 
attualmente guidiamo l’azienda. Ed è gratificante essere ricordati perché sappiamo svolgere il nostro lavoro nel migliore 
dei modi. Crediamo che questo sia il miglior biglietto da visita che si possa lasciare ai clienti. Siamo fieri di quello che ab-
biamo ottenuto fino ad oggi. 
 
D-  C’è qualche personaggio aziendale, dipendente o altro da ricordare? 
R-  Sicuramente il Sig. Mario Menon di San Vito di Brendola può raccontare la storia della Marchioro Bruno srl perché ha 
lavorato come capo officina per ben ventitré anni. Certamente possiamo riconoscere il suo impegno e dedizione svolto 
all’interno della nostra azienda. 
 
D-  Come immaginate la vostra azienda nel futuro?  
R-  Immaginare… cerchiamo di essere realisti e di crescere costantemente offrendo la nostra esperienza e il nostro impe-
gno. Nel 2015 purtroppo il nostro papà ci ha lasciati ma per noi è stato un grande maestro di vita. Ora la Ditta prosegue 
con i tre figli Antonio, Franco e Mara Marchioro. 

     

  

Reportage sulle aziende produttive brendolane, industriali ed artigianali  

MARCHIORO BRUNO SRL 


